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E' aperto tra i proprietari e I' 
i -<, y .*.. / i 

• _ j _ » commissione * , 

per le case 
da domattina a 
La lotta degli sfrattati ha ottenuto anche I a sospensione dei provvedimenti. - Strap
pato al Comune - l'acquisto : di t.. case ' prefabbricate - Il caso * dei tubi a -, Marigliano 

....*••. ?* 
Domani mattina prima riu

nione a Torre del Greco della 
apposita commissione che 
deve discutere con i proprie
tari di case vuote censite dal 
Comune, ^ l'eventualità di 
prenderle in affitto. • • ; 

La commissione, della qua
le fanno parte rappresentanti 
del PCI, del PSI e della DC, 
il sindaco e due funzionàri 
del Comune, rimarrà riunita 
dalle 10 alle U « comincerà 
ad incontrare i primi pro
prietari convocati. Nel frat
tempo sta continuando' il 
censimento che finora • ha 
trovato almeno 150 case sfitte 

Muore anziana 
; donna 

travolta da 
un'auto 

Un'anziana donna dall'ap
parente età di 50 anni è ri
masta uccisa, travolta da un'. 
auto mentre attraversava la : 

strada, sulla circumvallazio-
ne esterna all'altezza di Ca-
soria. -* ;•-•.- ••••• - - -—«•* • 

Al momento in cui : scri
viamo non è stato ancora 
possibile ; stabilire l'iden
tità della vittima, che non 
aveva documenti addosso. A 
investire la donna è stata 
una « 128 » guidata dà Pa- ' 
trizio Cocozza di 26 anni da 
Mugnano. • 

Il gióvane si è fermato a r 
soccorrere la poveretta - tra- • 
sportandola all'ospedale Nuo-
vo Pellegrini dove però la l 
donna è spirata poco dopo 
il ricovero. . • , 

i cui proprietari, individuati 
attraverso il catasto, saranno 
invitati a trattare con la 
commissione che si riunirà 
ogni giorno. - Inoltre, il Co
mune provvederà ad aquista-
re in questi giorni, dieci case 
« mobili » che possono essere 
installate rapidamente, senza 
altra formalità, ed una tren
tina di case prefabbricate le 
quali, però, non potranno c~ 
spitare inquilini prima di sei 
mesi, il tempo cioè previsto 
per le procedure di esproprio 
e le gare di appalto. ;. , 
* Queste1 ' cose ' sono ? state 
strappate all'amministrazione 
DC, PRI, PSDI, dalla lotta 
delle famiglie sfrattate che 
hanno presidiato per dieci 
giorni, fino a martedì sccrso,' 
il Palazzo Municipale. Il fatto 
che questa fase della lotta 
sia conclusa non lascia, tut
tavia, spazio a chi volesse 
tentare tergiversazioni e rin
vìi. -Infatti, martedì sera, 
prima di abbandonare l'aula 
consiliare gli sfrattati hanno 
tenuto una assemblea con il 
capogruppo del PCI ed ' il 
consigliere della NSU, * ed 
hanno concordato sull'esigen
za di mantenere un controllo 
costante: ogni settimana avrà 
luogo Una assemblea ed una 
delegazione, accompagnata da 
consiglieri, si recherà . dal 
sindaco •> per » conoscere •'* da 
questi come' vengono reallz- ; 
zatl gli impegni. ., • ' .. . '."t 

Alla decisione di sospende
re il presidiò del municipio 
le famiglie,, per le quali lo 
sfratto è già esecutivo e quel
le sulle quali pende una sen
tenza k analoga, sono giunte ' 
appunto martedì sera dopo; 
aver saputo che la seconda 
commissione consiliare, pre-. 
sieduta dal sindaco, • riunita 

proprio mentre era in corso 
la loro manifestazione in cit
tà, si era pronunciata, oltre 
che per i provvedimenti già 
riferiti, per 11 rinvio di tutti 
gli sfratti fino a settembre. 
. A • dover essere " sfrattate 
entro settembre sono 65 fa
miglie. Si pensa che gli im
pegni • strappati - dovrebbero 
bastare a fronteggiare la si
tuazione. In vista di questo 
obiettivo, in particolare per 
rendere più produttivi gli in
contri con i proprietari di 
case sfitte,vi comunisti hanno 
chiesto che nella commissio
ne nominata • fosde presente 
anche un rappresentante del
la prefettura. Da parte sua 
l'amministrazione si è limita
ta a dichiarare la propria 
disponibilità ' a ' prendere in 
affitto gli appartamenti vuoti 
anche per periodi inferiori ai 
sei anni e per pigioni anche 
superiori a quanto prevede 
l'equo canone. 
~ Evidentemente •'' 1 !l metodi 
suggeriti dall'amministrazione 
non sono i più adeguati per 
fronteggiare neppure • l'emer
genza. Quanto poi alla solu
zione più generale del. prò-' 
bléma, è questione di varare 
u portare avanti una politica 
per la casa che significhi 
piano ,: regolatore, : abitazioni 
economiche, - legge 167, in 
primo luogo. 
Rimane,da ricordare al let

tore che l'acuirsi della lotta 
contro gli sfratti a Torre del 
Greco si è prodòtto dopo che 
nel consiglio comunale del 2 
scorso ; i consiglieri democri
stiani avevano assunto un at
teggiamento di chiusura nei 
confronti di proposte con le 
quali 1 comunisti sollecitava
no provvedimenti. Perfino 
quando la maggioranza fu 

costretta a votare per le case 
« mobili » e !a giunta due 
giorni dopo ne deliberò l'ac
quisto, si dovette registrare 
all'interno della DC una forte 
opposizione che fece crescere 
le già gravi tensioni esistenti 
in città. : ' • ' • • / .-:• •.' .•;••..; 

... •:,".. * * * :.V,y-:.':i>. .'. 

- ^ 
' Se Torre del Greco ha vo
tato l'anno scorso per rinno
vare il consiglio e sta facen
do le spese di quel voto, Ma
rigliano voterà l'arino pros
simo ed è bastato questo fat
to per far esplodere le.faide 
tra i gruppi di potere della 
DC. Secondo recenti notizie, 
questa volta è stato l'asses
sore de. La Gala che, è scivo
lato sulla buccia di banana 
lanciata dai suoi stessi com
pagni di partito e che a Ma
rigliano chiamano come « il 
caso dei tubi». >-•••.• n- . .<̂ .. 

.:'' Una ditta che fornisce tubi 
per installazioni idrauliche al 
Comune presenta fatture, si ' 
dice, per 3 milioni divise in 
piccole quote di 750.000 lire, 
tali da non investire l'intero 
consiglio comunale. L'ordina-. 
tivo e verbale, secondo una 
prassi della amministrazione 
DC-PSDI. Il materiale tutta
via non è stato mal messo in 
opera, né sulla spesa esiste 11 
parere - dell'ufficio tecnico. .--•. 

L'amministrazione ora ri
fiuta di pagare le fatture in 
home di una pretesa corret
tézza, ina. queste fatture sono 
identiche ad altre précédenti 
già liquidate. Il fatto che da 
questa vicenda, finora ne fi
sca piuttosto malconcio solo 
l'assessore La Gala conferma 
l'opinione diffusa che il sin
daco Napolitano stia mano
vrando per ostacolare con
correnti fastidiosi del suo 
stesso partito. •.'•;.. -.: > ,-

Casal di Principe infestata dalla epatite virale 

anno un e 
CASERTA — Le condizioni'disastrose 
in cui- versano1 i comuni, dèlia zona 
avèrsàna, dove si registra la. carenza, e 
il.dissesto più completò nei servizi sr> 
ciali più elementari (dall'acqua alla 
viabilità, dalle fogne alla nettezza ur-, 
bana), sono la'testimonianza più cru
da, di una crescita, urbana avvenuta in 
modo caotico, senza nessuna forma di 
programmazione e di - pianificazione 
nell'uso del territorio. 

.Dal disordine amministrativo e dal 
vuoto di governo locale, le cui maggiori 
responsabilità ricadono soprattutto sta
la DC che nelle ultime elezioni ha ot
tenuto la maggioranza relativa, scatu
riscono le attuali condizioni di assolu
ta carenza'dei servizi civili e di allar
mante stato Igienico-sanitario in cui 
versano . alcune zone, come > Casal di 
Principe. • 

Tutto ciòò è etato denunciato in questi 
giorni da un. documento . dei gruppi. 
consiliari del PCI e PSI, inviato al Pre
fetto, ai medico provinciale, al presi
dente della Provincia e all'assessore 
regionale alla Sanità. Il quadro che ne 
emerge è veramente desolante: in que
sto Comune che ormai si " avvicina a 
20.000 abitanti il 70 per cento * delle 
strade cittadine sono sfornite di siste
ma fognante, a cominciare dal Corso' 
principale sede di intenso traffico.— 

Interi rioni periferici, specie quelli di 
nuovo insediamento sono forniti solo 
di strade in terra battuta. La città ri

sulta costantemente invasa dall'immoti--' 
dizia che si accumula ovunque per l e 

. croniche disfunzioni del servizio di net-' 
tazza urbana. E' dà più di 10 anni che 
nel . paese, specialmente nel periodo 
estivo, si registra la mancanza di ac
qua potàbile. Non certo meglio vanno 
le cose nelle scuole locali e in* interi 
rioni, dove centinaia dì cittadini vivo
no in ambienti malsani e sovraffollati. ' 

.-., «Per questi.motivi non c'è da stu
pirsi — ci dice il giovane medico Re
nato Natale, segretario della sezione 
PCI — se poi scoppiano delle vere e 
proprie epidemie di malattie come l'e
patite virale e la cirrosi epatica. In
fatti, dal dati ufficiali, risulta che in 
questi primi mesi'dell*80 sono già una 
ventina i ricoverati per sospetta epati
te : virale, ma se consideriamo che la " 
maggioranza degli ammalati si cura a 
casa, e dalle notizie raccolte, in girò, si 

- può ben dire che oltre 20 persone sono 
già, state colpite da tale malattia. Inol
tre, c'è da dire che mólti cittadini ri
sultano-essere sofferenti — di malattie' 
.croniche del fegato. ••• .-•• -
'•-" «Infine, ancora più allarmante è il 
; dato che riguarda la cirrosi epatica 
che incide sulla mortalità complessiva 
del Comune nella misura del 10 per 

, cento; ed è questo un dato elevatissimo 
anche nei confronti di altri paesi a noi 
vicini e che fa della nostra città un 
caso pressoché unico». ' . 

Tutto ciò — si afferma nei documen- ' 

ti dei due partiti di sinistra — fa di 
; .Casal di Principe '. un e paese del, terzq 
mondo». Se:si tiene.anche cónto che. 
nel paese sono diffusissime molte altre 
malattie infettive, per cui si temè che 
in tale situazione in qualsiasi momento 
potrebbero scoppiare epidemie di qual
siasi tipo s " :.; • : ' 

;-'-; t Nasce da qui la nostra richièsta — 
aggiunge il compagno Natale ' — "di di
chiarare lo stato di emergenza e di in
vocare un immediato -intervento delle 

, autorità competènti a livello locale, pro
vinciale e regionale;. ~ 

Per quésti motivi noi nel documento, 
'' oltre alla denuncia della situazione in
dichiamo anche delle misure di Inter- • 
vento a breve periodo, coinè l'adegua
mento dèi servizio di-N.U.. là disinfe
zione e la disinfestazione periodica del 
paese; la copertura dei fognoni scoper
ti già appaltati, la distribuzione ai cit-

. tadini di deplians che spieghino come 
' difendersi dalle malattie infettive il 
potenziamento del. locale ufficio sani
tario. -»-•-...:•- . . , - _ . . ' ; Ma sono altresì necessari provvedi
menti a medio e lungo termine che 
comprendano finanziamenti per ade 
guare le strutture civili del paese per 
un miglioramento dell'apporto idrico. 
ed . infine per la costruzione di case 
idonee ut'Jizzando finanziamenti già 
esistenti ». • 

Pasquale Iorio 

A colloquio còl segretario ideila Camera del lavoro di Salerno 

CUn sindacato riorganizzato} 
ih zone per dare ancora 

Sono stati eletti nei giorni scorsi 
; gli organismi dirigènti dei .V 

tre comprensori territoriali in cui 
si strutturerà il nuovo sindacato 
! salernitano: le aree del Sele, ; 

di Nqcera e di Salerno 

da che partê  sta?y 
Intorno alla localizzazione del nuovo stabilimento, frutto 

della collaborazione Alfa-Nissan (** cui tuttavia-a governo 
ancora deve pronunciarsi), si"registrano già'inquietanti 
manovre tendenti a contrapporre le province della Cam
pania. Vuna contro l'altra: Avellino (nel-cui territorio TAlfa 
Romeo sarebbe intenzionata a costruire la nuova fàbbrica) 
contro Salerno; Caserta e così via. - - ----- • 
•Inì questi giochi di campanile, pericolósi e preoccupanti, 
sonò caduti, purtròppo, àncne settori dei movimento sin
dacale. F il caso della CISL di Salerno: Con un telegramma, 

•inviato dal segretario provinciale Gerardo Giordano, al pre
sidente della regione Cirillo e ai capigruppo consiliari,-.la 

; CISL salernitana . chiede. \ un confronto j. con tutte. te~iforzè 
politiche e sociali konde evitare una uUérioredrdmmatìzr 
zazione della situazione provinciale anche alla luce di man
cati investimenti previsti per il passato e mai concretizzati ».. 

--Che la situazione della provincia'dì Salerno sia'dram
matica è innegabile, come è drammatica à Napoli éx a Ca
serta. Tuttavia l'iniziativa détta CISL sorprende. Appena 
Póltro giorno infatti, là federazione regionale CGIL, CISL, 
V1L .ha diffuso unitariamente una nota con la quale riba
diva la posizione del sindacato. unitario sull'affare Alfa-

'Nissan. -:-''•''• "•"*. "•. '••-•• •'•'-••'•.-. ••-.-••• , '• -<l • - - \ :. t 
« La federazione unitaria — è scritto nel documento — 

rivendica dalla regione una iniziativa politica che permetta 
di acquisire certezza sui tempi e le modalità di attuazione 
degli investimenti e quindi consenta la definizione di scelte 
funzionali alle ipotesi di sviluppo della Campania, con rife
rimento particolare alle scelte di localizzazione evitando che 
esse rispondano unicamente a criteri aziendali*. Insomma 
nessuna lotta tra poveri, ma uri discòrso che tenga conto 
della realtà in tutta la regione. 

Ma allora cosa pensa realmente là CISL? Qual è la sita 
vera vosiziòne: quella presa a Salerno o quella espressa 
insieme alle altre' due confederazioni? Una chiarificazione 
sarebbe quanto mai opportuna. Gli equivoci ' non giovano 
a -nessuno. .•-.'•••':>••....:•-. .'--.• -' '.'-'--'•••• 

Fòrti e combattive manife
stazioni di lotta hanno carat
terizzato l'iniziativa politica e 
sindacale nei giorni scorsi in 
tutto il Salernitano. Basti ri
cordare in particolare lo 
sciopero generale del Sele e 
quello del Nocerino: punti 
fondamentali di attacco per 
unificare le battaglie sui pun
ti di crisi e aprire fronti sul 
terreno dello sviluppo in vi
sta del prossimo autunno.. 

Nel quadro delle decisioni 
unitarie di Motitesilvano, per ; 
una riorganizzazione per zone 
delle strutture sindacali sono 
state elette le segreterie del 
Nocerino, del Sele e di Sa
lerno, avviando così la fase 
conclusiva del processo di ri-r 
forma. Di queste importanti 
decisioni, degli obiettivi aper
ti di frónte al movimento o- • 
per aio e sindacale in tutto il 
Salernitano parliamo con il 
compagno Giovanni Zeno 
segretario ' della Camera ' del 
lavoro di Salerno. ; 

Còma si articolerà la nuova 
struttura organizzativa?, 

.'"' La CGIL, tf intèsa con la 
CISL eia VIL, ha trasforma
to la propria struttura ' sul 
territòrio articolandola in tre 
grandi aree comprensoriali-
•'• I nuovi assetti organizzativi 
superano la Camera del lavo
ro e t livelli provinciali di 
categoria. Nell'ambito dei tre 
comprensori, ;> con le - confe
renze di organizzazione, sa
ranno costituiti i CJJ.2.. Si 
tratta di una complessa ope
razione di rinnovamento e di 
riforma che colloca dentro il 
processo di regionalizzazione 
decine di quadri, tra i quali, 
significativa è la presenza o-
peràia. .. ' - ; •• ..""•"'-''-•'-

Queste decisioni. ' che sono 
maturate dopo una lunga 
discussione passata : per gli 
organismi dirigenti e migliaia 
di lavoratori nei congressi di 
zona, rappresentano un ele
mento di crescita del movi
mento. democratico ed espri
mono le coerenze tra l'azione 
di adeguamento del sindacato. 
salernitano e là fiflessionèr 
sui livelli di movimento.pro
dotti negli ultimi tempi in 
questa provincia. '•'• ~, 
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Per valorizzare U nostro 
ruoto dirìgente e la nostra 
autonoma capacità di pròpo-
ka, liberano^, dai conibào-
Momenti : presenti dentro \ e 
fuori U nostro fronte, inten
diamo lavorare stùTintero 
territorio provinciale inteso. 
come possibile terreno 6% 
costruzione dì una vertenzìa-: 
Utà. E cioè, a partire dai 
punti di crisi, vogliamo con
quistare grandi masse e Vim-

l, pegno dei lavoratori sii una 
linea capace di attivare, dal 
basso,.'.processi ài program-
mtmoite « «fi crescita della 
democrazia é per questo- dh 
rompente rispetto apit aspetti 
sociali e di patere presenti ut 
questa provincia e neQs Re-. 

^ .• < i y- ••• i 
gione. ••, '• 

7 .•• • ;•<' ; ; r • ' * " , ' ' { ' " ' •> -><• " 
Su questa vostra * Idea di 

vertenzialità avete già com
battuto nei mesi scorsi. Fino : 
a - che punto è In grado di . 
esplorare il sistema di potare 
a combattere l'egemonia delle 
classi dominanti? ; 

Da tempo, a Salerno, ab
biamo ravvicinato lo scontro 
con il padronato e. le forze 
politiche di governo, abbiamo 
combattuto significative bat
taglie in alcuni decisivi com
parti industriali (tessile, ce
ramico), nel settore agro-ali
mentare ' (uso dei finanzia
menti e CEE » e terre dema
niali), sui problemi di assetto 
e sviluppo produttivo della 
città di Salerno, sull'organiz- '. 
zazione di nuovi livelli di ci- '• 
viltà (casa, trasporti, sanità, • 
acqua) > nelle ' zone. interne 
come sulla fascia costiera. ':•• 
. Quéste lotte hanno pagato • 

solo parzialmente (realìzzia- • 
mo importanti accordi alle ì 
M.C.M., alla Marzotto, Penni-1 
folio, D'Agostino; conquistia
mo nuovi posti di lavoro in 
importanti fabbriche: Super-
box, Fab Sud, Ideal Stan
dard, Star, ecc.; vinciamo a 
Persano e a Sapri) perchè 
pur proponendo su contenuti 
nuovi e avanzati un alto li
vello dit confronto-scontro 
con: le controparti, hanno a-
vuto • un limite:. non - sono 
riuscite ad allargare lo schie
ramento riformatore e spesso 
sono - rimaste risolate dentro 
là Provincia e la Regione. 

Difficoltà Interne' al ' movi
mento e dunque difficoltà di 
incidere sul fronte avversa
rlo. Coma credi possa affron
tare questi problemi la ri
forma organizzativa alla qua
le sfate lavorando? -

: Abbiamo imparato, dalla 
ricchezza delle esperienze fin 
qui realizzate, che è possibile 

costruire vere e proprie rot
ture nel sistema di potere e 
passare su una linea alterna
tiva a quella delle classi do
minanti, anche nel Mezzo
giorno. . ' . - , . 

Di qui il significato politico 
della riforma organizzativa, 
la nuova scelta di metterci in 
discussione, di cogliere le 
novità, le contraddizioni, ma 
anche le grandi possibilità di 
lotta che questa area possie
de. .'• ,. . :. • .-,;•.;..-,• - . - . . • : :-,/)• 

r > ,Ì ' '• . • *\ '. 

Il e nuovo sindacato» . è 
immediatamente confrontato 
con tensioni sociali dramma-
fiche. Quali Iniziativa pensata 
di promuovere? 

La situazione del Salernita
no, come quella della Cam
pania, penso a Napoli e a 
Caserta, si va.facendo davve
ro pesante. > < :, 

La mobilitazione operaia è 
stata fino ali luglio soddisfa
cente anche se ancora inade
guata e poco diffusa sul ter
ritorio- La mobilitazione ope
raia • per la > modifica 'dei 
provvedimenti governativi ha 
rappresentato, anche in que
sta provincia, • un punto di 
svòlta. -A^.- ^ ;....v: .,-:•-•• 

Abbiamo vissuto, nei posti 
di ' lavorOi s una - discussione 
ricca di tensióne e di impe
gno, dalla quale, senza arroc
camenti, sono, emersi nume
rosi elementi sui quali occor
re avviare una vera riflessio
ne nel sindacato e sul terre
no detta linea politica genera
le e sulle questioni détta de* 
mocrana interna. In questa 
fase di discussione e di mo
bilitazione • contro le misure 
del governo Cossiga sono at* 
tivizzati centinaia di quadri 
operai. 

E* una forza che non va 
guardata con diffidenza, che 
non possiamo disperdere, 
dobbiamo dirìgerla e impe
gnarla nelle prossime scaden
ze di lotta. 

A Futani nel Cilento 

Si staséra 
1 1 Ì V C J H • < U U V U ** V U 1 W 

Si conclude.oggi il festival 
dell'Unita dì Futani, un pic
colo paesino del Cilento a flO 
chilometri da Pahnuro. 1 Per stasera e previsto^rin-
tervento conclusivo del com
pagno Vincesse- Aita consi
gliere regionale dèi PCL ieri 
aveva '. parlato il compagno 
Gennaro Buonomò, sindaco 
di Sansa. '-/.•• 

Nutrito in questi giorni n 
programma della manifesta
zione. Si. sono infatti svolte 
gare sportive quali i cento 
metri piani maschili e fem
minili e la corèi, campestre. 

ET stata quindi allestita una 
mostra di pittura dedicata ai 
bambini sta temi della pace 
nel mondo e dei giochi olim
pici. Non è mancato, inoltre, 
un concorso canoro per e di
lettanti allo sbaraglio».' 
• n festival era anche for
nito di uno stand gastrono
mico in coi sono state ser
vite specialità culinarie suda
mericane. Stasera, dopo fi co
mizio . conclusivo, è in pro
gramma lo spettacolo musi
cale presentato dal groppo 
folk cLa Rondinella del Ci
lento».. ••.•--•:: 

u vacanze VfcftdafTaarlsJtt 
Tat 4UM41 

PROPOSTE tot VACANZE t TURISMO 
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ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Ore 2 1 . I l Gruppo della Rocca 
presenti: « Antaa et r m i m m > 
di anonimo «Itsabettisno. Regìa 
dì Antonello Mendola. 

VILLA COMMINALE 
Ore 2 1 : m Circo ~m 
cura « Nando Orfci. 

CINEMA Off D'ESSAI 
MUkXIMUM (Vw * • C f l O U l , 19 

Tot. SS2.114) 
Chiusura estiva 

M K t O • (Vio Sei Ckteotro - Tot. 
' 3 2 0 ^ 7 0 ) 

Chiusura cstira ' 
NO Kli tO STAZIO 
• Chiusura «stira - -
SITZ O ESSAI (Te*. 21S.S1S) -

Chiusura estiva 
COftSO (Corvo Manaiaoala - To> 

lefooo 3 3 9 ^ 1 1 ) 
' Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AaVtOIR (Va» 
' Tot J77.SS7) 
. ChTooora «sthra 
ACACIA - «Te». * 7 « i * 7 1 ) 

Chiuoura acthra 

ANTEPRIMA NAZIONALE 
ai Cinetna 

EDEN - CASANOVA 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI _ll 

ALCTONE • (Via 
Tot. 40«V3?5) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Vài Crisoi, 33 
ToL M 3 . 1 2 S ) 
Chiusura «stiva 

ARISTON (Tot. 377.352) 
;* rVaVeWft Wki C M l l l GÉK1 L* arTOtR'aS. 

• V t i - OC ; - > * : . . . •-. ' . . v . 

ARlECCHnoO rTef.41C.731} ' 

AUCUSTEO Crosso Ooo» d'Ao-
sto • Tot. 41SJM1) - . : • ; . : 
Chiusura estiva 

OSIXE PAURE (Vicolo Voti oilo • 
Tot. 41S.134) 
Cbiooaro estiva 

EXCELSKNI (Via OOMooo - Tott> 

Chii 
EMPIRE (Vto P. «la» «••! • Toto-

rooo M1.S4M) . 
M A M M A (Via C Poorko, «S • 
- ToL 4 1 S . S M ) 

Chiusara estiva 
FILANGIERI (Via niaaoJorl. 4 -

Tot. 41S3SS) 
La Paataia Rosa sfMa Hsoot-
toro C l inao , con P. SeHers - C 

P K M E N r i N i ( V n R. STOCCO. • 
Tot 31S.4S3) 
Oihowra «stiva 

METROPOUTAN (Vie CMoio .-
, Tot 31SX4SJ) 

Eoi aosoM d'acciaio, con L. 
- Maiors - A 
ROXY (ToL 343.14») 

Chiusura «stiva 

A V I O N (Viale «apn 
Tot. 7 4 1 3 2 ^ 4 > 
L'eoa» dalla pistola d'ore, con 
G. Mohnor - A 

ARCOBALÈNO Ciaf. 377JSS3) 
M o e l le catare ' 

AZA.LAA i * i » Caéioea. 23 - Toto-
y rossa %\%am\'<-, j . Ì-- y.\ 

,?Chiassare «stiva' ì. '•-
• S l U s f t (Vie Coàaa di Rovo. 1S 

Tot 341.222) . 
Chiusura estiva 

EERNlNi (Via Spele i . I l i - Te> 
foeo 3 7 7 . 1 M ) 
Chtusera. estiva -• 

CASAFSOVÀ (« 
Tot. 2S«.441) 

EANTA LUCIA (Vie E. 
Tel. 41S.S72Ì : 

- Chiusura estiva 
TI1ANU» (Cono Novara, 37 • To-

2 W . 1 2 2 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
oe E1E.923) 

' Chiusura astiva 
Eoa VIA L I * e tate S I R » ( l 

Iole. Tot S1E3S31 
I ewectr* doR*As« Merla, con E. 
Wallach - A 

ARGO <VM A. Posila. 4 • Tele
fono 374 .7*4) > 

CORALLO (Pieno O. eV 
..Tot. 4 4 4 . S M ) 

•a d'ere, con R. Meore - A 
DIANA (Vie L. «Berdeee Tote-

rasa» TT1JStt\ 
Chiusura estiva ' 

BOCN ( V * <k laafiHia • T e » 
tono 322.7741 

* » • 

EUROPA (Via 
Tei. 292.433) .. 
Ciwusuro estiva 

GLORIA « A • (V ie 
Tot. 2 9 1 J M ) 

Piccolo p i a l i eaaso csn D. Horr-
snen • A 

MIGNON ( V M 
Tot 924.sj»3> 

U 
T R I O H i n i r t u t n i 

Emioraaeo con A. Cementano 
: SA 

MAMTEME) (Vie 
Tel 79*3443) 

~\ec**ei - SA 
I T A V M A P O L I «Te 

MATERftEJ (( 
» ) 

r Chiaverà eaiva 
MOUtstNieEiMO (Vai O S i R 

Tat. B l E E O I ) . ; 

' Cotantane - SA ( V M 14) 
PiERRUi (Vie PteviocMie Otto 

Lv4»oe To», 7 9 S 7 S 9 3 ) 
P. Smith - " A 

La ditta Cav. R. SACCO 
. resterà chiusa ; : 

.* . V 

:- LENTI A CONTATTO M a ^ ^ ^ ^ '"" 

U.M. > tstftulo Estetica 

•ME) . - ^ r 
SCUOLA PER ESTETISTE 

NÀPOLI - Via Roma, 148 
Tel. 324122 

CENTRO -
AGOPUNTURA 

esposizione permanente 

f ima.. . lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

antìcipo 
in 4 anni 

V I A MASULLO QUARTO (NAPOLI ) tcl.8761092-8761158 

http://rTef.41C.731%7d

